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Bari, 17 Aprile 2014 

Prot.: 01.10/368/S 

Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

On. le Maurizio LUPI 

 

Piazzale di Porta Pia, 1 

00161 – ROMA – 

 

p.c. Segreterie Nazionali CGIL CISL UIL 

ROMA 

 

Signor Ministro, 

 

CGIL CISL UIL, a tutti i livelli, sono impegnate a sostenere la realizzazione di investimenti infrastrutturali per 

concorrere, con lo sviluppo dei trasporti e della logistica, alla crescita del Paese, in particolare del Sud dove si registra 

ancora un divario rispetto alle altre regioni. 

 

In questo ambito CGIL CISL UIL di Puglia rinnovano la sollecitazione alla realizzazione di opere da cui dipende gran 

parte delle opportunità di sviluppo economico e sociale non solo della Puglia. 

 

Ci riferiamo al potenziamento e alla velocizzazione della direttrice ferroviaria Adriatica e all’Alta Capacità ferroviaria 

tra Puglia e Campania. 

 

Com’è noto, sulla direttrice Adriatica da molto – troppo - tempo vi è un’anacronistica strozzatura del traffico merci e 

viaggiatori rappresentata dal semplice binario sulla tratta di circa 30 Km. tra Lesina e Termoli. Tale limitazione, che 

depotenzia notevolmente i collegamenti Nord – Sud, se non rimossa con la massima sollecitudine rischia di vanificare 

tutti gli importanti sforzi in atto volti a creare un “sistema” dei trasporti e della logistica per collegare di più e meglio la 

Puglia e il Sud al resto del Paese e all’Europa. 

 

Altrettanto valore, per le stesse ragioni, riveste il progetto Alta Capacità che consentirà di potenziare i collegamenti 

sulla trasversale che unisce l’Adriatico al Tirreno e all’Alta Velocità, la cui sospensione dei lavori ha provocato un 

pesante contraccolpo occupazionale. 

 

Si rende pertanto necessario un intervento risolutivo da parte del Governo con l’attivazione di un tavolo di confronto 

che coinvolga le Regioni,  gli Enti Locali interessati e le Ferrovie dello Stato, per definire con chiarezza tempi, modalità 

e risorse necessarie a garantire certezze nella realizzazione di entrambe le opere. 

 

In tal senso, Signor Ministro, Le rivolgiamo l’invito ad attivare un percorso risolutivo confermando, nel contempo, la 

disponibilità ad ogni confronto utile al riguardo per superare limiti e incertezze, spesso incomprensibili, che ritardano 

ancora l’avvio dei lavori e l’apertura dei cantieri con grave danno per l’occupazione e per le azioni di sostegno allo 

sviluppo. 

 

Distinti saluti.         

I Segretari Generali 

         CGIL      CISL      UIL 

       G. Forte                G. Colecchia               A. Pugliese 

                                                                 
 


